
COVID 19 – Disposizioni ope-

rative 

 

Tenuto conto del protrarsi del-

le condizioni  di contagio  

che insistono sui territori regio-

nali Abruzzo e Molise, ed in 

considerazione, ormai, dei 

casi di positività al virus CO-

VID 19, che sono stati eviden-

ziati in alcune nostre strutture, 

si rende necessario ed impro-

rogabile fornire le necessarie 

indicazioni per far fronte a 

quanto innanzi esposto. 

 

Si comunica, pertanto che, a 

far data dalla presente, si 

rappresenta l’ esigenza di 

richiedere, ai responsabili 

in indirizzo, immediate in-

formazioni circa il verificar-

si di contagi, anche se so-

spetti, che riguardano o-

peratori, collaboratori, vo-

lontari e soggetti, a qualsi-

asi titolo, che frequenta-

no, su incarico della CISL 

Abruzzo Molise,  i locali e 

gli uffici presenti sui territori 

regionali di competenza. 

 

Si richiede, inoltre, di osser-

vare, pedissequamente, le 

disposizioni già emanate e 

contenute nelle varie cir-

colari trasmesse recanti 

tutte le indicazioni operati-

ve e organizzative indi-

spensabili per la corretta 

gestione delle problemati-

che inerenti la pandemia 

da COVID 19. 

 

Infine, per evitare qualsiasi 

conseguenza, dovuta ad 

eventuali sovrapposizioni 

di funzioni, si ribadisce che 

qualunque provvedimen-

to e/o  decisione dovrà 

essere adottata dalla USI 

CISL Abruzzo Molise, con l’ 

eventuale collaborazione 

dei vari livelli di responsa-

bilità di ogni struttura. 

 

Per rendere il più efficaci 

possibile gli interventi ne-

cessari si richiede, per 

qualsiasi problema-

tica relativa alla 

pandemia di che 

trattasi, di fare riferi-

mento alla Segrete-

ria Organizzativa 

della USI CISL ed al 

Servizio di Prevenzio-

ne e Protezione, nel-

le persone di Gianni 

Notaro e Alfonso Di 

Paolo. 

   

I responsabili in indi-

rizzo avranno cura 

di portare la presen-

te circolare a cono-

scenza di quanti ri-

coprono ruoli e fun-

zioni di responsabili-

tà 

 

Fraterni Saluti. 

Servizio Prevenzione 

e Protezione 

Il Responsabile 
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Per gli spostamenti  fuori comuni oltre all’Autodichiarazione è 

necessario avere una Dichiarazione di Compravate Esigenze La-

vorative rilasciata dal Datore di lavoro 
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REDDITO DI EMERGENZA 
Decreto Ristori: Per i nuclei già beneficiari si estende il Reddito di Emergenza (Rem) per due mensilità: novembre e dicembre 2020. 

Il Rem può altresì essere richiesto per una singola quota nei mesi di novembre e dicembre anche per i nuovi richiedenti, purché rispettino 
gli stessi requisiti reddituali (relativi al mese di settembre), patrimoniali e anagrafici fissati in precedenza e presentino domanda entro il 30 

novembre 2020. Potranno presentare la nuova domanda esclusivamente: 

 i nuclei che non hanno mai ottenuto il beneficio in precedenza (perche' non hanno presentato la domanda o perche' non e' stato 

loro riconosciuto il beneficio); 

 i nuclei che hanno ottenuto solo il primo Rem (quello introdotto dal decreto legge 34/2020) e non anche il secondo (quello previsto 

dal decreto legge 104/2020). 

Per tutti i nuclei gia' beneficiari del Rem di cui al decreto legge n. 104/2020, infatti, il riconoscimento avverra' d'ufficio, senza necessita' di 
presentare domanda. 

 Chi può richiederlo? 

I requisiti per richiedere il Reddito di Emergenza sono: 

residenza in Italia del richiedente; 

un valore dell’ISEE o dell’ISEE corrente inferiore a €15.000, in presenza di minori nel nucleo familiare l’Indicatore da utilizzare è l’ISEE MINORI. 

reddito familiare di importo inferiore all’ammontare mensile del beneficio spettante (da €400 a €800 come indicato in tabella); per tale calcolo viene 
indicato di seguire il principio di cassa. 

patrimonio mobiliare riferito all’anno 2019 di importo inferiore a €10.000 per nucleo composto da una persona, tale soglia è incrementata di €5.000 
per ogni componente successivo al primo fino ad un massimo di €20.000. Se nel nucleo è presente un disabile grave o non autosufficiente  la 
soglia è incrementata di €5.000; 

Non si ha diritto al reddito di emergenza se: 

uno dei componenti del nucleo familiare ha percepito una delle indennità prevista dal decreto CURA ITALIA, 

percettori di Reddito o pensione di Cittadinanza; 

se pensionati ad eccezione di titolari di assegno ordinario di invalidità; 

se detenuti o ricoverati in strutture di lunga degenza a totale carico dello Stato; in questi casi rimane il diritto ad accedere al beneficio per i rimanenti 
componenti del nucleo familiare ovvero non devono essere conteggiati sulla scala di equivalenza detenuti e/o ricoverati a totale; 

titolari di un rapporto di lavoro dipendente la cui retribuzione lorda sia superiore alla soglia massima di reddito familiare, individuata in relazione alla 
composizione del nucleo. 

Riportiamo di seguito le indennità per i lavoratori danneggiati dall’emergenza epidemiologica appartenenti alle seguenti categorie per i quali 

NON è possibile ottenere il ReM: 

 lavoratori autonomi iscritti alle gestioni INPS; 

 liberi professionisti titolari di partita IVA iscritti alla gestione separata; 

 lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, iscritti alla Gestione separata; 

 lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali; 

 lavoratori dello spettacolo; 

 lavoratori agricoli; 

 lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali; 

 lavoratori intermittenti; 

 lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie; 

 incaricati alle vendite a domicilio; 

 lavoratori domestici. 

Compatibilità con Disoccupazione NASPI e CASSA INTEGRAZIONE: 

Il ReM è compatibile con disoccupazione e cassa integrazione. 

In questi casi bisognerà fare attenzione in presenza di: 

NASPI, il reddito percepito deve essere conteggiato insieme agli altri redditi percepiti dalla famiglia, nel mese di aprile, al fine di verificare il requi-
sito del reddito familiare; 

se in cassa integrazione, il reddito percepito ad aprile deve essere conteggiato con quelli del nucleo al fine di verificare il requisito del reddito 
familiare; si ricorda che in caso di titolari di un rapporto di lavoro dipendente la cui retribuzione lorda sia superiore alla soglia massima di red-
dito familiare, individuata in relazione alla composizione del nucleo, non si ha diritto alla prestazione. 

I documenti per presentare la domanda: 

Prima di presentare la domanda è necessario essere in possesso dell’attestazione riportante il calcolo dell’ISEE 2020 

Nel caso in cui almeno un componente del nucleo familiare abbia perso o ridotto la propria attività lavorativa, è possibile richiedere l’ISEE 
“corrente” al fine di aggiornare il proprio calcolo ISEE con redditi riferiti all’ultimo periodo e non ai due anni precedenti così come previsto 
dall’ISEE ordinario. 

Per ricevere assistenza gratuita nella presentazione dell’Isee, sia ordinario che corrente, contatta la sede Caf Cisl più vicina 

A quanto ammonta il REM? 

L’importo minimo complessivo del bonus è pari a €800 (erogato in due quote da €400) per un nucleo familiare composto da una persona e può 
arrivare fino a €1.600 per le famiglie più numerose (erogato in due quote da €800). L’importo massimo del beneficio viene portato ad €1.680 
(due quote mensili da €840) per le famiglie con presenza di disabile grave o non autosufficiente. 

Ad esempio: 

 famiglia di 1 persona: importo complessivo €800 (due mensilità da €400); 

 famiglia di 2 persone maggiorenni: importo complessivo €1.120 (due mensilità da €560); 

 famiglia di 3 persone, due maggiorenni e un minorenne: €1.280 (due mensilità da €640); 

 famiglia di 4 persone, due maggiorenni e due minorenni: €1.440 (due mensilità da €720); 

 famiglia di 4 persone, tre maggiorenni e un minorenne: importo massimo € 1.600 (due mensilità da €800); 

 famiglia di 5 persone, due maggiorenni e tre minorenni: importo massimo € 1.600 (due mensilità da €800); 

 Come presentare la domanda: 

Per assistenza nella presentazione è possibile rivolgersi al Caf CISL o al Patronato Inas 
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https://www.cafcisl.it/schede-43-modello_isee
https://www.cafcisl.it/schede-474-isee_corrente
https://www.cafcisl.it/schede-474-isee_corrente
https://www.cafcisl.it/it-ricerca_sedi
https://www.cafcisl.it/it-ricerca_sedi
https://www.inas.it/
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Bonus da 150 a 
500 euro per le 
famiglie con Isee 
inferiore a 40.000 
euro 

 

Il de-
creto Ristori pro-
roga il bonus va-
canze fino al 30 
giugno 2021, 
mentre la sca-
denza fino ad ora 
era prevista il 31 

dicembre 2020. 

Chi può richiede-
re il bonus: le fa-
miglie con Isee or-
dinario o Isee cor-
rente inferiore a 
40.000 euro 
Per ricevere assi-
stenza gratuita 
nella presentazio-
ne dell’Isee, sia 
ordinario che 
corrente, contatta 
la sede Caf Cisl 
più vicina 
A quanto am-
monta il Bonus: è 
un credito da €150 
per i nuclei compo-
sti da 1 persona, 
€300 per nuclei 
composti da due 
persone, €500 per 
le famiglie con più 
di due persone. 
L'80 del bonus sa-
rà applicato sotto 
forma di sconto da 
parte della struttu-

ra presso la quale si è per-
nottato, mentre il restante 
20% si potrà detrarre nella 
dichiarazione dell’anno 
prossimo. 
Come richiedere il bonus: 
il bonus si richiede tramite 
l'app: IO 
Una volta scaricata, per 
completare la procedura è 
neces-
sario 
avere a 
portata 
di ma-
no: 
lo 

SPID, cioè il Sistema 
pubblico di identità digi-
tale che permette di ac-
cedere a tutti i servizi 
online della Pubblica 
Amministrazione o la 
Carta di identità elettro-
nica a cui viene associa-
to un PIN di 8 cifre che 
permette anch’esso di 
accedere ai servizi digi-
tali della Pubblica Ammi-
nistrazione 

l'Isee 2020 ordinario o cor-
rente 

Requisiti: 
le spese devono essere 

sostenute in una unica 
soluzione; 

il totale del corrispettivo de-
ve essere documentato 
da fattura nella quale 
deve essere indicato il 
codice fiscale del sog-
getto che intende fruire 
del credito; 

il pagamento del servizio, se non ef-
fettuato direttamente alle imprese 
turistico ricettive/agriturismi o 
bed&breakfast, potrà essere gesti-
to solo da agenzie di viaggio o 
tour operator. 
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Bonus Vacanze 

https://www.cafcisl.it/schede-43-modello_isee
https://www.cafcisl.it/schede-43-modello_isee
https://www.cafcisl.it/schede-474-isee_corrente
https://www.cafcisl.it/schede-474-isee_corrente
https://www.cafcisl.it/it-ricerca_sedi
https://www.cafcisl.it/it-ricerca_sedi
https://io.italia.it/
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confermato e aggiornato alcune delle misure previste per 
contrastare gli effetti economici della pandemia. 

Nuovo decreto: cosa prevede 

Il nuovo decreto “Ristori” ha previsto, tra le varie misure: 
una ulteriore indennità una tantum per lavoratori dipendenti e autonomi particolarmente colpiti 

dalla crisi lavorativa a causa del Covid19; 
una ulteriore indennità di 800 € per i lavoratori sportivi; 
il prolungamento del reddito di emergenza per altre 2 mensilità; 
alcuni aggiustamenti relativi al lavoro agile e al congedo per i genitori che devono restare a casa 

con i figli che sono in quarantena, a causa di contatti scolastici. 

Nuovo decreto: a chi spetta il bonus da 1.000 € 

Il bonus Covid da 1000 € spetta ai lavoratori: 
già beneficiari del bonus previsto dal decreto “Agosto”; 
stagionali, anche in somministrazione, del turismo e degli stabilimenti termali; 
a tempo determinato del settore turismo e degli stabilimenti termali; 
stagionali di settori diversi da quelli del turismo; 
intermittenti; 
autonomi occasionali senza partita iva; 
incaricati alle vendite a domicilio; 
dello spettacolo. 
In generale, le indennità non concorrono alla formazione del reddito e non sono cumulabili né tra 
di loro, né con il reddito di emergenza. 

Nuovo decreto: come ottenere il bonus da 1.000 € 

La procedura per fare domanda del bonus cambia a seconda della propria situazione: 
se il lavoratore ha già beneficiato del bonus Covid, al momento le indicazioni sembrano 

confermare che non sarà necessario inviare una nuova domanda; 
se il lavoratore non ha mai richiesto il bonus Covid dovrà inviare la domanda all’Inps entro il 

prossimo 30 novembre; 
Inoltre, se il lavoratore, pur avendone diritto in teoria per il mese di agosto, non ha mai richiesto 
il bonus Covid dovrà inviare la domanda all’Inps entro il prossimo 13 novembre. 

Nuovo decreto: a chi spetta il reddito di emergenza 

I requisiti per ottenere le 2 mensilità di reddito di emergenza restano più o meno invariati: 
chi fa la domanda deve risiedere in Italia; 
la famiglia deve avere 

Isee inferiore a 15.000 €; 
patrimonio mobiliare entro il limite stabilito dal decreto; 
reddito del mese di settembre al di sotto dell’importo di Rem mensile spettante. 

Inoltre, è necessario che nessun membro del nucleo familiare sia titolare di pensione diretta o 
indiretta (a eccezione dell’assegno ordinario di invalidità), reddito di cittadinanza, bonus Covid-19 
per i lavoratori e stipendio da altro contratto di lavoro dipendente con retribuzione superiore al 
Rem. 
Al momento si attendono le indicazioni sulle modalità di richiesta del reddito di emergenza per le 2 
ulteriori mensilità. 

Nuovo decreto: le novità su bonus e reddito di emergenza 



Non hai il pc e non puoi permetterti 

un collegamento internet al passo 

con i tempi, come quello a banda 

ultralarga? Dal 9 novembre puoi 

richiedere il bonus o voucher previ-

sto dal Progetto Banda Ultra Larga 

(BUL), all’interno della Strategia 

nazionale per la banda ultralarga 

per far sì che tutte le fasce della 

popolazione abbiano accesso ai 

servizi digitali. Il Piano BUL prevede 

un “Piano Voucher le famiglie”. Dal 

9 novembre prenderà il via la Fase I, 

quella cioè che consente alle famiglie 

meno abbienti di acquistare un 

pc/tablet e attivare contestualmente 

un contratto con una connessione 

internet veloce. 

 In cosa consiste la Fase I del 

“Piano Voucher per le famiglie” 

La Fase I del Piano prevede 

l’erogazione del bonus per 

l’attivazione di una nuova utenza di 

rete fissa e la fornitura di un pc o 

tablet connessione per le famiglie 

meno abbienti. 

 Requisiti ISEE 

La Fase I prevede che la richiesta del 

bonus possa essere presentata dalle 

famiglie con un ISEE annuo infe-

riore a 20.000 euro. 

 Importo del bonus 

Il voucher non può superare il valore 

complessivo di 500 euro, comprensi-

vo del contratto a internet veloce e pc 

o il tablet. 

 Il valore del bonus è 

ripartito come segue: 

 per il contratto a internet 

(non inferiore ai 12 mesi, 

il valore è compreso tra i 

200 e i 400 euro 

 per la fornitura di un pc o 

un tablet, il valore è com-

preso tra i 100 e i 300 

euro. 

  Velocità della connessione 

 La velocità della connes-

sione non può essere infe-

riore a 30 megabit al se-

condo. 

 Con quale operatore sotto-

scrivere il contratto 

dell’utenza di rete fissa 

Chi intende richiedere il bo-

nus deve contattare diretta-

mente l’operatore la cui of-

ferta che risulta accreditata 

nell’elenco presente sui se-

guenti siti: 

bandaultralarga.italia.it 

infratelitalia.it 

 Per gli operatori accredita-

ti aggiornati all’8 novembre 

2020, clicca qui 

 Fornitura di pc/tablet 

Il computer o il tablet posso-

no essere forniti solo insieme 

all’attivazione del contratto 

dell’utenza fissa. Sarà 

l’operatore ad indicare 

presso quale canale di ven-

dita (grande distribuzione, 

negozio specializzato, ecc.) 

avverrà la loro consegna. 

 Bonus pc: in quali Regio-

ni 

L’iniziativa riguarda tutte 

le Regioni, ma alcune di 

queste hanno posto dei li-

miti. Si tratta delle seguen-

ti: Emilia-Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Li-

guria, Toscana. In questi 

casi, prima di procedere 

alla richiesta è bene infor-

marsi presso la propria re-

gione per conoscere quali 

sono i Comuni interessati 

dall’iniziativa. 

 Tempi per l’attivazione e 

la consegna del pc/tablet 

L’operatore una volta veri-

ficata la disponibilità delle 

risorse, dovrà raccogliere 

ed inserire sul portale di 

infratelitalia le informazio-

ni per l’attivazione del bo-

nus. Una volta ottenuta sul 

portale la dicitu-

ra “PRENOTATO” per la 

pratica inserita, l’operatore 

avrà 90 giorni di tempo per 

attivare la connessione e 

fornire il pc/tablet. 
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Bonus per acquisto pc/tablet e internet velo-

ce: domande al via dal 9 novembre  

https://bandaultralarga.italia.it/
https://www.infratelitalia.it/
https://www.adiconsum.it/wp-content/uploads/2020/11/operatori-accreditati-8.11.2020.xlsx


Chi 

non è mai stato vittima 

Non sei riuscito a regi-

strarti alla piattaforma 

per chiedere il rimborso 

del 60% di quanto hai 

speso per l’acquisto 

della tua bicicletta o 

altro dispositivo di mo-

bilità sostenibile effet-

tuato dal 4 maggio al 2 

novembre? In arrivo ci 

sono delle importanti 

novità. 

In un comunicato stam-

pa, datato 5 novembre 

scorso, il Ministero 

dell’Ambiente ha fatto 

sapere che da lunedì 9 

novembre 2020 fino al 

9 dicembre 2020 il por-

tale sarà di nuovo ope-

rativo e disponibile per 

coloro che sono già in 

possesso della fattura 

d’acquisto o dello scon-

trino parlante, che quin-

di potranno registrarsi 

al portale e presentare 

la propria domanda. 

Per registrarti al porta-

le, clicca qui 

Diversa la situazione 

per coloro che invece 

non hanno ancora effet-

tuato alcun acquisto, 

ma che è intenzionato a 

farlo nei prossimi mesi. 

Il Ministero afferma 

che da gennaio queste 

persone potranno usu-

fruire dei vecchi benefi-

ci rottamando un veico-

lo più inquinante. 

Bonus bici: Ministro 

dell’Ambiente, Sergio 

Costa, promette altri 

fondi 

È un messaggio di ras-

sicurazione quello lan-

ciato dal Ministro Costa 

in un comunicato stam-

pa dopo il caotico cli-

ckday vissuto nella 

giornata del 3 novem-

bre scorso dai consu-

matori per registrarsi 

alla piattaforma per ri-

chiedere il rimborso di 

quanto già speso o il 

voucher per l’acquisto 

futuro di una bicicletta, 

una e-bike, un mono-

pattino. 

Il Ministro invita i con-

sumatori ad entrare sul-

la piattaforma anche nei 

prossimi giorni per ri-

chiedere il rimborso o il 

buono mobilità 

(voucher), perché affer-

ma che verranno previsti 

altri fondi nella legge di 

Bilancio 2021 e che chi-

unque sia in possesso di 

uno scontrino di acqui-

sto dal 4 maggio al 2 no-

vembre o un voucher dal 

3 novembre verrà rim-

borsato. 

Come Adiconsum, natu-

ralmente ci auguriamo 

che effettivamente sia 

così. Invitiamo tutti i 

consumatori che nella 

giornata del 3 novembre 

non fossero riusciti ad 

accedere alla piattaforma 

a segnalarci se riescono 

o meno ad ottenere il 

rimborso o il voucher. 

Raccomandiamo comun-

que di conservare gli 

scontrini degli acquisti 

già effettuati. 
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Bonus bici: un mese di tempo per chiedere il 

rimborso. Dal 9 novembre al 9 dicembre 
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https://www.buonomobilita.it/
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Il Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Presidente Giuseppe Conte e 
del Ministro dell’Interno Luciana 
Lamorgese ha approvato 
un decreto-legge, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale il 21 ottobre 
u.s.(Allegato 1), che introduce 
disposizioni urgenti in materia di 
immigrazione, protezione interna-
zionale e complementare, modifica 
agli articoli 131-bise 588 del codice 
penale, nonché misure in materia 
di divieto di accesso agli esercizi 
pubblici ed ai locali di pubblico trat-
tenimento e di contrasto all’utilizzo 
distorto del web. 

Di seguito una sintesi delle princi-
pali novità introdotte dal nuovo 
decreto, il quale passa ora alle 
Camere per la conversione in leg-
ge. 

Ampliamento delle ipotesi di 
divieto di espulsione e il nuovo 
permesso di soggiorno per pro-

tezione speciale 

Particolarmente rilevan-
te l'intervento effettuato nel testo 
dell'articolo 19, comma 1.1, del 
d.lgs. n. 286/1998 che prescrive il 
divieto di espulsione e respingi-
mento nel caso in cui il rimpatrio 
determini, per l'interessato, il ri-

schio di tortura.   

Con il nuovo decreto si precisa che 
tale divieto di espulsione vige an-
che nei confronti di coloro per cui vi 
è il rischio di essere sottoposti, in 
caso di rimpatrio, a trattamenti inu-
mani o degradanti e si introdu-
ce una nuova fattispecie di divieto 
di espulsione che consegue al ri-
schio di violazione del diritto al 
rispetto della propria vita privata e 
familiare. Ai fini della valutazione 
del rischio di tali violazione, precisa 
la norma, si tiene conto della natu-
ra e della effettività dei vinco-
li familiari dell’interessato, del suo 
effettivo inserimento sociale in Ita-
lia, della durata del suo soggiorno 
nel territorio nazionale nonché 
dell’esistenza di legami familiari, 
culturali o sociali con il suo Paese 
d'origine. 

Nelle suddette ipotesi, viene previ-
sto il rilascio di permesso di sog-
giorno per protezione speciale, 

previo parere della Commissione terri-
toriale per il riconoscimento della prote-
zione internazionale, convertibile in 
lavoro. 

Nuove regole sull'iscrizione anagra-

fica 

Allo scopo di meglio definire la condi-
zione giuridica dello straniero, il nuovo 
decreto interviene in materia 
di iscrizione anagrafica, allineando il 
quadro normativo alla sentenza del-
la Corte costituzionale n. 186 del 9 lu-
glio 2020. Con tale sentenza era stata 
dichiarata l'illegittimità dell'intero com-
plesso normativo recato dall'articolo 13, 
D.L. 113/2018, che precludeva l'iscri-
zione anagrafica per i richiedenti asilo. 
Con le nuove norme viene riaffermato il 
diritto all'iscrizione anagrafica per i ri-
chiedenti asilo, sia nelle forme ordinarie 
sia nelle liste di convivenza, nel caso di 
richiedenti ospitati nei centri, disciplina-
te le relative modalità e regolato anche 
il rilascio della carta d'identità. 

Nuove ipotesi di conversione del 

permesso di soggiorno 

Sempre in materia di condizione giuridi-
ca dello straniero, il provvedimento 
affronta anche il tema del-
la convertibilità dei permessi 
di soggiorni in motivi di la-
voro. La soluzione adottata, 
individua specifiche tipologie di 
permessi di soggiorno per le 
quali è ammessa la conversio-
ne in permesso di soggiorno 
per motivi di lavoro, ove ne 
ricorrano i requisiti. Si tratta 
dei permessi di soggiorno 
per protezione speciale (ad 
eccezione dei casi per i quali 
siano state applicate le cause 
di diniego ed esclusione della 
protezione internazionale per 
motivi di ordine e sicurezza 
pubblica), per calamità, per 
residenza elettiva, per acquisto 
della cittadinanza o dello stato 
di apolide, per attività sportiva, 
per lavoro di tipo artistico, per 
motivi religiosi e per assistenza 
minori. 

Le nuove ipotesi di conversione con-
sentiranno di non vanificare percorsi di 
integrazione già in corso e di evitare 
l'incremento di situazioni di irregolarità 
e, quindi, di insicurezza, sul territorio 

nazionale e sul mercato del lavoro. 

Modiche al procedimento per il ricono-
scimento della protezione internazio-

nale 

Il nuovo decreto apporta alcune modifiche 
al procedimento per il riconoscimento 
della protezione internazionale di cui al 
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 
25. 

In particolare vengono riscritte le norme 
relative all'esame prioritario e alla proce-
dura accelerata chiarendo la diversa fun-
zione e struttura dei due istituti: l'esame 
prioritario è diretto a rendere più celere il 
procedimento al fine di esaminare istanze 
che hanno una manifesta fondatezza o 
che sono presentate da persone vulnera-
bili; la procedura accelerata, invece, 
riguarda casi in cui può presumersi un 
uso strumentale della domanda e sono 
previsti termini precisi e più stringenti. 
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Decreto Legge 21 ottobre 2020, n. 130. Disposizioni urgenti in materia di immigrazione, protezione 
internazionale e complementare, modifica agli articoli 131-bis e 588 del codice penale. 
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Riforma del sistema di accoglienza 

Il provvedimento reca poi una ampia riforma 
del sistema di accoglienza ripristinando la 
possibilità di ospitare all'interno del sistema 
di accoglienza anche i richiedenti asilo. 

L'attuale SIPROIMI (Sistema di Protezione per 
Titolari di Protezione Internazionale e Minori 
Stranieri Non Accompagnati ) viene sostituito 
dal nuovo Sistema di Accoglienza e Integra-
zione, all'interno del quale potranno essere 
inseriti, oltre ai minori stranieri non accompa-
gnati e ai titolari di protezione internazionale, 
anche i richiedenti asilo ed i titolari di una serie 
di altri permessi di soggiorno previsti dal Testo 
Unico sull'immigrazione, ovvero:  protezione 
speciale, cure mediche, protezione sociale, (art. 
18), violenza domestica (art. 18-bis), calamità 
(art. 20-bis), particolare sfruttamento lavorativo 
'art. 22, comma 12-quater), atti di particolare 
valore civile (art. 42-bis TU e casi speciali, di 
cui all'art. 1, comma 9, DL n.113/2018. 

Il nuovo decreto prevede che la struttura del 
Sistema di accoglienza e integrazione 
si articoli in due livelli di prestazioni, di cui il 
primo è dedicato ai richiedenti protezione 
internazionale, mentre il secondo è relativo 
ai titolari di protezione e di altri permessi 
speciali e prevede servizi aggiuntivi, quali 
l'orientamento al lavoro e la formazione profes-
sionale previsti dall'ente locale nei programmi 
dedicati all'accoglienza. 

Cittadinanza 

Il termine di definizione dei procedimenti aventi 
ad oggetto la richiesta di cittadinanza italiana, 
portato con il primo Decreto Sicurezza a 48 
mesi, viene ridotto a 36 mesi: il nuovo termi-
ne, che è espressamente qualificato come 
"termine massimo" e che decorre dalla presen-
tazione della domanda, sarà applicabile solo 
alle richieste di cittadinanza presentate dalla 
data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto legge contenente la modifica 
normativa. 

Porti e le acque territoriali 

I Decreti Sicurezza, ed in particolare con il DL 
n.53/2019, avevano introdotto una serie di nor-
me volte, attraverso l'estensione dei poteri di 
intervento del Ministero dell'Interno ed un gra-
voso sistema sanzionatorio, ad inibire gli spazi 
di agibilità nelle acque territoriali delle organiz-
zazioni non governative impegnate sul fronte 
dei soccorsi in mare. 

Con il nuovo decreto il potere di limitare o vietare il transito 
e la sosta delle navi permane nella competenza del Mini-
stro dell'Interno, il quale viene però chiamato ad agire pre-
via informazione al Presidente del Consiglio e di concerto 
con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e con il 
Ministro della Difesa. Nella nuova formulazione delle dispo-
sizioni di legge viene specificato che esse non trovano ap-
plicazione "nell'ipotesi di operazioni di soccorso immediata-
mente comunicate al centro di coordinamento competente 
per il soccorso marittimo e allo Stato di bandiera ed effet-
tuate nel rispetto delle indicazioni della competente autorità 
per la ricerca e soccorso in mare, emesse in base agli ob-
blighi derivanti dalle convenzioni internazionali in materia di 
diritto del mare nonché dello statuto dei rifugiati fermo re-
stando quanto previsto dal Protocollo addizionale della 
Convenzione della nazioni unite contro la criminalità orga-
nizzata transnazionale per combattere il traffico di migranti 
via terra, via mare e via aria". 

Il nuovo articolo interviene anche sul trattamento sanziona-
torio previsto in caso di violazione dei divieti, prevedendo 
una multa da 10.000 ai 50.000 euro, accanto alla reclusio-
ne fino a due anni a carico del comandante dell'imbarcazio-
ne che abbia violato i divieti. 

Riduzione dei termini per il trattenimento nei centri peri 

il rimpatrio 

In materia di trattenimento dei cittadini stranieri in strutture 
di permanenza per il rimpatrio, il decreto appronta un'artico-
lata serie di misure dirette, da un lato, a ridurre i tempi 
massimi di trattenimento (da 180 a 90 giorni, prorogabili 
di ulteriori 30 giorni qualora lo straniero sia cittadino di un 
Paese con cui l'Italia abbia sottoscritto accordi in materia di 
rimpatri), dall'altro a definire norme di garanzia dei diritti 
delle persone trattenute. 
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Tutela te stesso e la tua fami-

glia: usufruisci dei vantaggi 

dell’essere iscritto alla CISL.  
 

NoiCISL è una piattaforma che, in 
modo chiaro e diretto, intende offrire agli iscritti e alle loro famiglie la gamma dei servizi 
e convenzioni offerti dalla CISL su tutto il territorio nazionale.  
NoiCISL non è solo una piattaforma di servizi. È molto di più. Entra nel nostro circuito. 

Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere iscritto alla CISL. 

Per maggiori informazioni 

visitate il sito: 

http://www.cislabruzzomolise.it/ 

Seguici: 

 

su Facebook : https://www.facebook.com/cislabruzzomolise/ 

su Twitter : https://twitter.com/CISLAbruzzoMoli 

Su Instagram: cisl_abruzzo_molise 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore-11


N O VEMB R E 2020  PAGIN A 25  



PAGIN A 19 N O VEMB R E 2020  



N O VEMB R E 2020  PAGIN A 27  

  
L’Istituto sindacale per la cooperazione allo 

sviluppo che opera, come organizzazione non 

governativa, in tutte le aree del mondo 

globalizzato. 
Dettagli 

Il sindacato inquilini cura l’informazione e 

consulenza sulla regolamentazione legislativa 

della casa in affitto, in proprietà e in 

assegnazione; la consulenza per la stipula dei 

contratti di affitto; le vertenze per inquilini di 

edilizia a proprietà privata e pubblica, sia 

individuali che collettive; le informazioni sulle 

norme condominiali; l’assistenza legale e 

tecnica. 
Dettagli 

  
L’Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere 

si occupa di accoglienza, assistenza, 

informazioni rappresentanza e tutela dei 

diritti di cittadinanza degli immigrati e delle 

loro famiglie. 

Dettagli 

La community dei lavoratori indipendenti e 

delle nuove professioni, che finalmente dà voce 

alle Partite IVA ordinistiche e non e ai 

Freelance. 
Dettagli 

  
Lo Sportello fornisce informazione, 

orientamento ed assistenza a lavoratori e 

disoccupati, per l'utilizzo delle politiche 

attive e passive finalizzate all'occupabilità ed 

alla ricerca del lavoro. 
Dettagli 

L’Ufficio Studi della CISL AbruzzoMolise 

utilizza ed elabora ricerche in campo 

economico e sociale a sostegno dell'attività 

politico-sindacale di tutte le Strutture,   redige 

articoli e comunicati.  E’ inoltre impegnato in 

un’assidua, costante  attività di consulenza in 

materia di lavoro e sociale 
http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore/studi-

e-ricerche 
 

Ufficio Studi  
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Questo brano può contene-

re 150-200 parole. 

L'utilizzo di un notiziario 

come strumento promozio-

nale consente di riutilizzare 

il contenuto di altro materia-

le, ad esempio comunicati 

stampa, studi specifici e 

rapporti. 

Nonostante lo scopo princi-

pale di un notiziario sia 

quello di vendere un prodot-

to o un servizio, un notizia-

rio di successo deve innan-

zitutto interessare i lettori. 

È consigliabile scrivere 

articoli brevi oppure inclu-

dere un programma degli 

eventi o un'offerta speciale 

per un nuovo prodotto. 

È inoltre possibile ricercare 

articoli specifici oppure 

trovare articoli di “supporto” 

nel World Wide Web. 

In Microsoft Publisher è 

infatti possibile convertire 

un notiziario in una pubbli-

cazione per il Web. In que-

sto modo, al termine della 

creazione del notiziario, 

sarà sufficiente convertirlo 

in un sito Web e pubblicar-

lo. 
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Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

bile inserire commenti 

sull'introduzione di nuove 

procedure o informazioni 

sul fatturato. 

In alcuni notiziari è presente 

una colonna che viene ag-

giornata in ogni numero, ad 

esempio per consigli, recen-

sioni di libri, lettere dei 

lettori o un editoriale, oppu-

re per la presentazione di 

nuovi dipendenti o nuovi 

clienti. 

Questo brano può contene-

re 100-150 parole. 

Gli articoli di un notiziario 

possono essere di qualsiasi 

tipo, ad esempio articoli 

sulle nuove tecnologie. 

È inoltre possibile descrive-

re tendenze economico-

finanziarie o previsioni che 

possono risultare utili ai 

lettori. 

Se il notiziario viene distri-

buito internamente, è possi-

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una 

citazione o una frase tratta dal testo.” 
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